
Edith Stein è stata canonizzata nel 1998 da San Gio-

Giovanni Paolo II. L’anno successivo, dallo stesso papa, è

stata proclamata patrona d’Europa. Una delle menti più a-

cute e profonde del XX secolo, è stata assidua ricercatrice

della verità nell’ambito filosofico. Aveva le sue radici nella

tradizione ebraica della sua famiglia, che per una crisi di

fede, abbandonò assai presto, senza però abbandonare la

sua sete di comprensione dell’esistenza. Proseguendo in

questo percorso, partendo da posizioni atee, si è imbattuta,

grazie a degli amici, nella fede cristiana. Ne è rimasta folgo-

rata, riconoscendo in Gesù il cuore della Verità tanto cerca-

ta. Da allora si è dedicata ad approfondire il suo pensiero

avendo come bussola il Cristianesimo. E il cuore della fede

cristiana lo ha colto nella Croce.

Una ricerca teorica, ma anche pratica. Erano gli anni

della persecuzione nazista contro gli ebrei e Edith, diventata

suora carmelitana, fu fatta fuggire in Olanda per evitare la

deportazione. Ma fu arrestata e mandata nel lager di Au-

schwitz. I testimoni riportano i suoi gesti di conforto e di aiu-

to ai deportati, specialmente verso i bambini e le mamme.
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Offrì la sua vita come Gesù: fu elimina-

ta nelle camere a gas, condividendo la

sorte del suo popolo, al quale si sentì

sempre unita, considerandosi ebrea-

cristiana.

Qualche tempo prima della sua

fine tragica e gloriosa, i superiori le

chiesero di scrivere un libro su San

Giovanni della Croce, in occasione del

4° centenario della nascita del santo

(1541). In dieci mesi compose un libro

che intitolò “Scientia Crucis”.

“La Croce investe tutti coloro

che l’accolgono aprendosi alla sua

azione. In loro essa si trasforma in

quella energia radiante, vitale e for-

mativa che noi abbiamo già designato

col nome di “scienza della Croce”.

(Edith Stein).

Questo titolo, tra l’altro in lingua

latina “Scientia Crucis” (= “Scienza

della Croce”) l’ho ritrovato nelle testi-

monianze raccolte da P. Amedeo Ros-

si nel libro “Eroismo gioioso”, che trac-

cia la figura spirituale di Antonietta

analizzando una per una le sue virtù.

“S. Em. il Card. M. Adeodato G.

Piazza, patriarca di Venezia, afferma:

«Sfogliando le biografie dei grandi

Santi, non è sempre dato di trovare

una scienza della Croce più alta, una

sete più acuta di patire, una forza così

eroica, e tanto più ammirevole in una

fanciulletta. ... Ah, se non fosse qui,

dov’è mai l’eroismo?» (Prefazione a “Fiaccola

Romana” di Myriam de S. pp 5,6)

Cosa poteva unire tra loro que-

ste due figure tanto diverse fra di loro?

Da una parte grande pensatrice cristia-

na, che alla fine del suo percorso intel-

lettuale e spirituale, scopre la centralità

di Gesù e diventa suora di clausura.

Dall’altra parte una bambina di appena

6 anni e qualche mese che ha appena

imparato a leggere e scrivere?

Ciò che collega E. Stein e Anto-

nietta è la Croce, e più precisamente la

“Scienza della Croce”. È questa

scienza che tutte e due hanno imparato

così bene che ogni differenza sembra

scomparire. Restano solo le diversità

esteriori, nel linguaggio, ma la sostan-

za è identica.

Cerchiamo di metterle in parallelo:

Edith Stein 1 “La Croce è l’arma

potente di Cristo, il simbolo trionfale

con cui egli batte alla porta del Cielo e

la spalanca. Allora ne erompono i fiotti

della luce divina, sommergendo tutti

quelli che marciano al seguito del Cro-

cifisso..”

Antonietta Meo 1 “Caro Gesù, io vo-

glio stare sempre sempre sul Calvario

sotto la tua Croce e anche voglio esse-

re la tua lampada che arde giorno e

notte davanti al SS. Sacramento

dell’altare.” (4-2-37)

Edith Stein 2 “Nessun cuore u-

mano è mai piombato in una notte così

oscura come quella che avvolse

l’Uomo-Dio nel Getsemani e sul Golgo-

ta ... Ma Gesù può dar modo a certe

anime elette di provare almeno parzial-

mente questa amarezza. Sono i suoi

amici più fedeli, ai quali chiede l’ultima

prova del loro amore.”

Antonietta Meo 2 “Caro Gesù, io so

che tu soffristi tanto sulla Croce e io

voglio far tanti sacrifici per riparare i

peccati perché sono stati quelli che ti

hanno fatto sentire molto dolore” (11-3-

37)

Edith Stein 3 “Sono certa che il

Signore ha accettato la mia vita per

tutti. Penso sempre alla regina Ester

che è stata scelta tra il suo popolo, pro-

prio per intercedere davanti al re per il

suo popolo. Io sono una piccola Ester,
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povera ed importante, ma il re che mi

ha scelto è infinitamente grande e mi-

sericordioso.”

Antonietta Meo 3 “Caro Gesù,

io so che tu soffristi tanto sulla Croce

ed io, questa settimana di Passione,

voglio soffrire con te, voglio soffrire per

le anime che ne hanno bisogno, perché

si convertano ... Caro Gesù, benedici la

Chiesa .. e tutto il mondo” Antonietta e

Gesù (16-3-37)

Edith Stein 4 “Attraverso la po-

tenza della Croce, puoi essere presen-

te su tutti i fronti, in tutti i luoghi del do-

lore, dovunque ti porta la tua compas-

sionevole carità, quella carità che attin-

gi dal cuore divino e che ti rrende capa-

ce di spargere ovunque il suo prezio-

sissimo sangue per lenire, salvare, re-

dimere.”

Antonietta Meo 4 “Caro Gesù, io vo-

glio fare tanti fioretti per salvare molte

anime ... Caro Gesù, fa’ convertire mol-

ti peccatori, specialmente quelli che

non ti conoscono. Sai, caro Gesù che

io voglio bene anche ai neri, e anche ai

cattivi che non ti amano perché sono

tutte anime tue, caro Gesù” (20-12-

1936)

Edith Stein 5 “Le anime che han-

no raggiunto Dio sono veramente il

cuore della Chiesa e in esse vive il

cuore sacerdotale di Gesù. Nascoste

con Cristo in Dio non possono che irra-

diare in altri cuori l’amore divino di cui

sono ripiene e cooperare alla perfezio-

ne di tutti gli uomini nell’unione in Dio

che fu ed è il grande desiderio di Ge-

sù”.

Antonietta Meo 5 “Caro Gesù, io ti

voglio tanto bene, proprio tanto, o Ge-

sù, e io voglio essere la tua lampada e

il tuo giglio, il giglio che rappresenta la

purità dell’anima e la lampada che rap-

presenta la fiamma d’amore che non ti

lascia mai solo”. (16-3-37)

Ecco solo alcuni esempi dei pen-

sieri e dei sentimenti di due persone,

tanto diverse, ma così vicine nella co-

mune contemplazione e nello studio,

praticato fino al dono totale, della

Scienza della Croce.

8 - 6 - 2016

“Signore Gesù, Mamma Maria,

oggi vengo da parte di una mamma,

Brigitte, che mi ha chiesto di affidare

all’intercessione di Nennolina la sua

figlia di 12 anni, Francesca, che ha a-

vuto un tumore all’anca.

Adesso ha delle metastasi al

polmone e sta affrontando una cura

pesante di chemioterapia in Belgio.

Nennolina, puoi presentare Fran-

cesca e la sua famiglia a Gesù; puoi

chiedere la guarigione completa di

Francesca e una fede viva per tutta la

famiglia?

Grazie, Nennolina, per la tua

preghiera, la tua intercessione, il tuo

esempio e la tua semplicità. Tutto per

amore. E che la volontà del Signore sia

fatta, per la tua intercessione, nel cuore

e nel corpo di Francesca e di tutta la

sua famiglia.

Grazie. Hélène de F

(tradotto dal francese)

9 - 6 - 2016

“Prega per la mia salute, Anto-

nietta.

Ti prego con tutto il cuore, aiuta

tutta la mia famiglia a poter ringraziare

il Signore per le prove che di dà per

diventare persone che sappiano ap-

prezzare il dolore per conoscere

l’amore di Gesù.

Ti prego per A. e C. se questo è

il voler di Gesù, benedicili e aiutali a

poter lodare e ringraziare il Signore.

Sia lodato Gesù Cristo.” (non firmato)
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► chi è in possesso di e-mail

mandiamo il Bollettino

solo in formato elettronico.

Chiediamo di inoltrarlo
ad amici, conoscenti,

parrocchie, associazioni...

► Chi desidera riceverlo
in formato cartaceo

è pregato di farne

richiesta esplicita.

► Le offerte
vanno versate
con il conto corrente postale
n. 17045048
Intestato a
PARROCCHIA SANTA CROCE IN
GERUSALEMME
PRO ASS. NENNOLINA

O con BONIFICO

IBAN

IT68 Z076 0103 2000 0001 7045 048

 Parrocchia Santa Croce in Gerusalemme
Piazza Santa Croce in Gerusalemme,12
00185 - Roma

 Fratel Dino - (Cell. 3209269421)
Istituto Sant’Ivo

Via Arturo Colautti, 9
00152 - Roma

Via e-mail:
► frateldino@tiscali.it
per il vice presidente;

►  emilia.st@libero.it 
per la segreteria.

15 - 6 - 2016

“Lei, 7 anni ed avere tutto già

chiaro.

Noi, fossero pure 80 ... e tenten-

niamo ancora ...

Preghiamo per questo mondo ed

i suoi abitanti: riscopriamo che siamo

figli di Dio.” (non firmato)

18 - 06 - 2016

“Carissima, che la tua grande

fede rafforzi la nostra, affinché anche

per noi Cristo sia l’unica vera strada di

vita. Proteggi i bimbi e la gravidanza di

E. Aiuta R. a liberarsi di tutto. Intercedi

presso il Padre celeste. Fiduciosa ti

ringrazio.

Una mamma in ansia.

3 - 7 - 2016 (Anniversario della mor-

te di Antonietta)

“Per la tua intercessione,

soluzioni che riguardano il mio povero

fratello nell’oscurità, desolazione, odio

e capace di fare del bene. Ti prego per

la sua conversione, la sua guarigione

morale, il suo avvenire personale e

materiale”

(Scritto firmato)

10 - 7 - 2016

“Come pellegrina, anche in rap-

presentanza della mia Associazione di

Azione Cattolica di Palermo, una pre-

ghiera di intercessione richiedo

all’amata Nennolina.”

(G.L.)

16 - 7 - 2016

“Ciao, piccola! Ti affido tutti i

bimbi dell’orrore di Nizza. Grazie, t.v.b.

Grazie, perché ogni volta che vengo

qui, ritrovo un pezzettino di mondo puli-

to e immacolato, ne abbiamo tutti biso-

gno!” (Scritto firmato)

ore 11 Basilica di Santa Croce:

Cappellina di Antonietta

ore 12 Scuola Suore

di Via Sommellier

(visita - pranzo al sacco)

ore 15 CALVARY HOSPITAL

(Presidio Britannico San Giovanni)

Celebrazione


